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LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
Giancarla Barbon – Rinaldo Paganelli – Ottobre 2013 (n° 2) 

 
Il formatore degli adulti sa definire gli obiettivi formativi e sa programmare i vari 

momenti di un incontro, scandendo obiettivi per ogni segmento formativo. 

 

Momento e obiettivo Attività Tempo Strumenti 

Accoglienza 
 

Entrare nel tema 
attraverso 

un momento 
di conoscenza. 

Ogni partecipate riceve un freccia 
(o una puntina). Nella sala c’è un 
gran cartello di polistirolo con dei 

cerchi. 
Ogni partecipante /catechista dice 
il suo nome e lancia la freccetta o  

pone il suo nome con uno 
spillo/puntina dicendo che cosa si 

propone di raggiungere. 
L’animatore chiarisce che 

l’obiettivo è raggiungere qualche 
cosa insieme. 

 

 
10’ 

 
Cartoncini con i 

nomi dei 
partecipanti, 

freccette, o spilli e 
puntine, 

cartello con cerchi 
concentrici di 
polistirolo. 

Momento proiettivo 
 

Far emergere il pensiero 
dei partecipanti 

su che cosa è per loro 
un obiettivo. 

Brainstorming su OBIETTIVO. 
Ognuno dice in modo spontaneo 

che cosa è …. 
Oppure, a gruppi di 2 o 3 

partecipanti, si verificano gli 
obiettivi consegnati casualmente. 

30’ 

Cartello e 
pennarelli 

 
Allegato 1 
Obiettivi da 
verificare 

 
Momento di 

approfondimento 
 

Confrontarsi con alcuni 
aspetti teorici che 

definiscono gli obiettivi 
e come si differenziano. 

Presentazione da parte dell’esperto 
dei 4 passi necessari  
per ogni buon inizio. 
Reazioni in sala. 

20’ 
Testo dell’articolo. 
Powerpoint, sintesi. 

 

Momento di 
riappropriazione 

 

Dato un tema 
sperimentarsi a 

tracciare l’obiettivo di 
un incontro e dei vari 

momenti. 

A piccoli gruppi i partecipanti 
ricevono uno schema come questo 

vuoto, lasciando solo i vari 
momenti e dando il titolo. 

20’/30’ Allegato 2 

Verifica e conclusione 
 

Concludere l’incontro 
facendo emergere 
l’apprendimento 

avvenuto. 

Che cosa ho appreso? 
Se non si definisce bene l’obiettivo 

capita che …. 
10’  
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Allegato 1  
 

Provate ad esaminare i seguenti obiettivi e dite che tipi di obiettivi sono: sono 
realizzabili? Sono espressi in modo adeguato? Quale aspetto della persona desiderano 
raggiungere? Ad esempio:  
 
-  I genitori riscoprono la loro fede.  
 
 
 
 
 
 
-  I genitori conoscono il significato dell’educazione cristiana dei propri figli e sanno 

presentare a loro Gesù.  
 
 
 
 
 
 
-  Scoprire il valore di un cammino comunitario verso la riscoperta della fede, ricevuta 

nel Battesimo.  
 
 
 
 
 
 
-  Conoscere la vita di Gesù  e il suo messaggio.  
 
 
 
 
 
 
- Genitori e adulti che si riscoprono “porta”, spazio di apertura per l’“incontro” con Dio.  
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Allegato 2 
Cercate l’obiettivo e poi gli obiettivi specifici per un incontro con i genitori dei ragazzi 
della catechesi che, già da un anno, partecipano ad alcuni incontri per loro. Sono 
abbastanza motivati oppure alcuni vengono solo perché si sentono obbligati. 
 
Il tema è:  
Il Vangelo è una BELLA notizia per me.  
 
Obiettivo:  
 
 
 

Dopo aver scritto l’obiettivo dell’incontro, provate ad indicare quelli per ogni momento, 
seguendo lo schema (aggiungendo anche delle idee di attività, tempistica massima e 
strumenti utili...):  
 

Momento e obiettivo Attività Tempo Strumenti 

Momento 
dell’accoglienza. 

Obiettivo: 
 

   

Momento proiettivo. 
Obiettivo: 

 
   

Momento di 
approfondimento. 

Obiettivo: 
 

   

Momento di 
riappropriazione. 

Obiettivo: 
 

   

Verifica/conclusione. 
Obiettivo: 

 
   

 


